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citazioni di Assagioli su ‘psicanalisi’

PSICANALISI
Ogni psicosintesi richiede una prima fase psicoanalitica, un esame delle caratteristiche psicologiche e... psicopatologiche, e la loro interpretazione dal punto di vista psicodinamico.

La psicosintesi presuppone, o meglio include, quale suo primo e necessario stadio, la psicanalisi. (La Psicosintesi)

La Psicosintesi include la Psicanalisi.

Psicanalisi - Libera energie potenti ma pericolose per intensità ed “esplosività”. Analogia con pozzi di metano o soffioni di Larderello. Descrivere: trivellamento - scoperta - imbrigliamento - intubazione - utilizzazione. La sola psicanalisi corrisponde allo scavo del pozzo e alla liberazione del metano - occorre tutto il resto!! Ciò vien fatto dalla Psicosintesi.
Yoga è Psicosintesi. Psicosintesi è Yoga. Non la psicanalisi è, come dice Schmitz, lo yoga moderno, bensì la psicosintesi.

Utilità preparatoria della psicanalisi quale processo di “obiettivazione” e di “disidentificazione” dagli elementi personali, analogo ai metodi di disidentificazione buddhista.

Effetti dannosi, deprimenti, regressivi, della semplice analisi retrospettiva alla Freud e svalutazione infantilistica delle tendenze progressive: ottime osservazioni di Jung.

Lezione III - La dissociazione fra personalità cosciente ed elementi subcoscienti. Gli psicanalisti parlano di conscio - preconscio - e inconscio. Io e altri preferiamo di parlar di [sub...] o subconscio[...] cioè tutto ciò che è al di sotto della soglia del livello della coscienza. Citare relazione Congresso di Bologna.
Psicosintesi - L’animo molteplice - Entità psichica (Héredo) - Più si va in là con l’età, più si risvegliano gli elementi ereditari. - Vedi Keyserling, Menschen als Sinnbilder, p. 213

Psicosintesi - Due significati (principali) della parola: 1 Concezione e metodo 2 Risultato: integrazione - personalità integrata. Nel primo senso si usa sempre l’articolo la: la Psicosintesi ad es. “la Psicosintesi include la Psicanalisi”. Nel secondo caso spesso o non si usa l’articolo o si usa quello indeterminato (?): una psicosintesi es. “Tipi e gradi di Psicosintesi, Goethe è un esempio di Psicosintesi di personalità integrata. “Per attuare una Psicosintesi” ecc.

The Illusion of Spontaneity - -Psychoanalysts - Typical example: Fromm - Escape from freedom, p. 256... The higher spontaneity is the far high goal of a long process of Psychosynthesis - in the same way that the spontaneity in any skill (such as that of the pianist or violinist) is the result and achievement of a long process of conscious active training.

Psicosintesi - Metodi pratici - Scelta di eliminazione degli elementi. Non tutto ciò che troviamo in noi va conservato e sintetizzato. Molti elementi possono e devono essere eliminati. Sono i numerosi elementi non veramente nostri, assorbiti dall’ambiente, innumerevoli suggestioni - “immagini”, “fantasmi”, ecc. Valore di sana psicanalisi - quegli elementi vengono dissolti o scacciati.

Psicanalisi - Esame di sé - “Do you dare to look? ... He who cannot look long enough to see his higher nature shining through the lower, had better have seen nothing”. 

The Lama Tsiang Samdup in OM by Talbot Mundy (p. 345)

Techn. - Psychosynthèse - Katharsis - General - Le défoulement incontrôlée produit l’anarchie!!

“Seconda forza” Freudiana Riduzionistica. “Procto-psicologia”!! citare Maslow “Journal Transp. Psychology”, n. 1 p. 3

Psicanalista = trombaio psichico che stasa i canali della libido. 25-XI-29 - ID 18698

Humor - Le teorie di Bergler che l’umorismo è prodotto dal masochismo e che il “super-ego” è sempre crudele e severo (vedi p. 165) sono sballate! Perfino Freud ammette che l’ipotetico “super-ego” possa essere “lenient” e scherzare!

I. Psychosynthesis and Right Relations - Helps by psychology: 1. Eliminating the psychological obstacles to r.r. Need of self-analysis recognizing and dissolving unconscious complexes (projections, etc.). R.R. within ourselves! 2. Lack of understanding of others. a) general psychology of human being b) differential psychology (typology etc.) - (( Mistakes done with best intentions ))

Psychoanalysis and Education - Not systematic individual psychoanalysis of the young. But psychoanalytic knowledge and insight of parents and teachers. And chiefly psychoanalysis, self-knowledge, and self-preparation of the educators! - Often their complexes harm the young!

Far psicanalisi delle nostre “antipatie” e “repulsioni”.
Coscienza di gruppo - valori nazionali e sociali - “Servizio” - IV Principi e metodi non ancora applicati (da noi) 1. Conoscenza del mondo interiore (psicologia viva) 2. Allenamenti interiori (esercizi) 3. Aiuto individuale (nella famiglia e nella scuola) - lati buoni della psicanalisi - colloqui psicologici. ID 19478

Usare la mia metafora dello stato per Freud - psicoanalisi = scoperta di associazioni di camorristi e congiurati e loro sfratto o dispersione. ID 19034

Psicoterapia - Auto-psicanalisi - Modo di procedere per la rieducazione: le impressioni del passato - e anche recenti - devono essere liquidate una per una nel seguente modo: 1° rievocandole e vivendole con le emozioni di allora (questo scarica) 2° correggendo l’atteggiamento di allora con la matura comprensione di ora 3° rievocando nuovamente un fatto, sostituendo alle emozioni esagerate di allora, quelle adeguate che potrei provare ora con la mia parte sana e spirituale basata su di una comprensione più larga della vita. ID 19048

Psicanalisi - Diagnosi e “Formule” psico-spirituali - ID 19072

Psicanalisi curativa - Vedi inserti: 1) L’Analisi, nel gruppo Psicosintesi 2) Psicanalisi nel gruppo Psicoterapia - ID 18699

Psicanalisi - “Vera” e “falsa” psicanalisi. La “vera” psicanalisi scova e snida le forze oscure “demoniche” dai recessi del subcosciente ove sono appiattate e donde irrompono di sorpresa minacciando di travolgere e di asservire l’io cosciente; essa scopre quelle forze strappando loro le maschere dietro cui si erano celate, le parvenze dietro cui riuscivano ad insinuarsi nella personalità e ottenere un più o meno completo appagamento [pseudo sublimazione]. Con la vera psicanalisi, scovate e smascherate le forze demoniache, l’Io le tiene fermamente in pugno, le obbliga a servirlo, le trasforma e le rigenera, le sublima veramente (così le redime). Nella falsa psicanalisi si dà più o meno libero sfogo a quelle forze, si abdica al faticoso e virile compito di autodominio, si fanno delle concessioni e dei compromessi, per non dover lottare, per eliminare il sacrificio e l’ascesi. Ma con ciò l’uomo si diminuisce, si “sconsacra”, si asservisce e non ottiene neppure durevolmente quel benessere che paga a prezzo della sua primogenitura spirituale. Infatti le forze demoniache divengono sempre più esigenti e prepotenti. La loro sete non si sazia, il loro cieco avventarsi suscita reazioni disarmoniche e distruttive dall’interno e dall’esterno. Esse entrano in lotta fra loro stesse. Quindi l’abdicazione dell’io è vana. Vi è una sola via per distruggere il dolore: quella del superamento, della liberazione, della realizzazione spirituale. ID 18380

L’analizzare isterilisce, ma il comprendere rende fecondo, creativo. Vedi Keyserling, Menschen als Sinnbilder, p. 52 - ID 18402

Psicanalisi - Lo sfogo puro e semplice delle energie represse isterilisce, “appiattisce”. Alla “repressione” va sostituito il dominio cosciente, ma va mantenuto un certo grado (il massimo compatibile con la salute) di “tensione”, fonte di ogni elevazione. Vedi Keyserling, Psychoanalyse de l’Amerique, p. 406 e 432. ID 18462

Psicanalisi - Controindicazioni e pericoli (è un’operazione psicurgica) - Vedi Schwarz, Psychogenese, p. 342-343. ID 18473

Psychosynthesis and Yoga - “Psychoanalysis itself and the lines of thought to which it gives rise are only a beginner’s attempt compared to what is an immemorial art in the East”. C.G. Jung (quoted by R. Mukerjee) - ID 16591

Insomma per usare l’espressione matematica, l’analisi è necessaria, ma non sufficiente. Ma la disidentificazione è psicoanalisi. Ma sì, gli psicoanalisti fanno della disidentificazione senza chiamarla così. Quando Freud o uno psicoanalista tende a dissolvere un complesso, cosa fa in pratica? Fa sì che il malato si disidentifichi da quel complesso. Prima lo porta alla coscienza. Prima un’identificazione inconscia, poi un’identificazione conscia, e poi la scarica del complesso che è una disidentificazione. Quindi lo stesso fatto si può descrivere con termini diversi; ma è una disidentificazione. Finché il malato è identificato col suo complesso, o vittima del suo complesso, resta cieco; il giorno che il complesso è svuotato della sua carica emotiva e il malato lo può obbiettivare, il sintomo sparisce; ma cos’ha fatto? Si è disidentificato dal complesso. (Riunione dei medici – maggio 1963)

Descent – “Bring light in the dark places”. Redemption. Psychoanalysis = “Christ’s descent in hell”. Recognition of the “shadow” of the dark rive. No condemnation, but… !
Psicanalisi soltanto: pellegrinaggio infernale
Ma anche nei suoi aspetti migliori e più sani, la psicanalisi spesso fallisce nell’indirizzare agli aspetti più profondi e fondamentali della natura umana. Scoprire i conflitti spesso non costituisce il rimedio; certe volte anzi la scoperta li accentua ancora di più. Liberare le energie represse non basta; se non vengono prese le misure adeguate per utilizzarle e armonizzarle, esse possono provocare più problemi di prima. E ci sono molti problemi e conflitti connessi alla natura spirituale dell’uomo, che richiedono un metodo più ampio, elevato e inclusivo – quello della psicosintesi. (La costruzione della personalità – ID 21688)

Nel suo ruolo di metodo psicoterapico, la psicanalisi può fornire grandi risultati purché sia utilizzata saggiamente e con competenza, e specialmente se abbinata ad altri metodi, di cui ci occuperemo in seguito. Se usata male, o in via esclusiva, è invece suscettibile di gravi obiezioni. Le teorie e le interpretazioni di Freud, e quelle dei suoi discepoli, sono molto discutibili, estreme e unilaterali; esse richiedono di essere considerate con una mente critica e vigile. (Psicanalisi e psicoterapia)
Ma la carenza fondamentale, il limite della psicanalisi, va identificato nel fatto che essa si occupa esclusivamente – o quasi – degli aspetti psichici più bassi. Essa è stata, è vero, una “psicologia del profondo”, ma in direzione solo discendente. (Psicanalisi e psicoterapia)

La psicologia moderna ha dunque “riscoperto” le trasformazioni psicologiche, che sono state ampiamente studiate dalla psicanalisi, specialmente quelle associate alle energie sessuali e affettive. Però la psicanalisi, mancando dell’uso di tecniche attive, si è impantanata a metà strada. Avendo infatti adottato l’analisi del profondo come mezzo per portare in superficie i contenuti dell’inconscio inferiore – complessi, impulsi, ecc. – e avendo scoperto le trasmutazioni spontanee all’origine di queste “costellazioni psichiche”, non è però in grado di aiutare il paziente a effettuare una trasmutazione cosciente e costruttiva delle energie liberate dal dissolvimento dei complessi e delle resistenze. Così, nella maggior parte dei casi, il soggetto viene a trovarsi nella situazione dell’“apprendista stregone”, che è vittima di energie scatenate da lui stesso che non riesce a controllare, e allora spesso, avvalendosi delle possibilità offerte dalla catarsi, si permette di intraprendere azioni pregiudizievoli della sua salute fisica e psichica, o socialmente dannose. (Psicanalisi e psicoterapia)

Gli psicanalisti tendono ad avere questa ottimistica illusione, che l’aver portato alla luce un complesso, superando la resistenza del paziente, sia sufficiente, e uno ne sia liberato. Sfortunatamente, non è affatto così. I terapeuti hanno visto come i pazienti abbiano pienamente riconosciuto un certo loro complesso o – chiamiamolo così – un certo annebbiamento, eppure ne siano continuamente assaliti e sopraffatti. Quindi, il riconoscimento è il primo necessario passo, ma solo il primo. Poi dobbiamo realizzare il vero scioglimento. Naturalmente, non possiamo sciogliere ciò che non abbiamo riconosciuto. Ma il vero lavoro arriva dopo il riconoscimento. È bene riconoscerlo chiaramente. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)
Per il riordinamento delle personalità umane, uno dei metodi più efficaci (sebbene esso presenti limitazioni e pericoli) è la psicanalisi nei suoi elementi buoni e positivi. Essa sostiene che gli istinti, le forze inferiori non possono essere uccisi, soppressi, soffocati: il farlo dà luogo a molti e gravi disturbi neuropsichici e fisici. Vi sono però dei metodi per renderli innocui, e anzi per trarne profitto: la trasmutazione, la sublimazione, l’utilizzazione delle energie, il loro incanalamento. (1936-01-18 8° - Commento al 3° messaggio del T. – IV)
Le sorti della psicanalisi sono state singolari. È avvenuto a suo riguardo un fatto che dobbiamo deplorare perché è causa di molti errori e inconvenienti ma che, appunto in base ad una conoscenza psicanalitica della natura umana, non deve meravigliarci. Si sono maggiormente diffusi e sono stati ampiamente applicati i suoi metodi e aspetti più discutibili, eccessivi e pericolosi, mentre sono stati relativamente trascurati quelli più sicuri, elevati e fecondi. Infatti, hanno avuto molta voga - suscitando una curiosità malsana - e favorendo lo sbrigliamento incontrollato degli istinti - le concezioni pansessualistiche, cioè l’interpretazione sessuale di moltissime manifestazioni della vita umana e un’ermeneutica spesso arbitraria e stiracchiata dei sogni, mentre - in generale - sono stati svalutati, con palese incomprensione, le fioriture più belle, i frutti più preziosi dell’animo umano. Così è avvenuto che queste deviazioni e questi eccessi abbiano messo in seconda linea, anzi abbiano indotto molti a trascurare o respingere gli importanti elementi di vero che si trovano nella psicanalisi.

Il suo contributo più fecondo si può dire sia la dimostrazione che non vi possono essere salute, armonia ed equilibrio senza il riconoscimento sincero e coraggioso di tutti gli elementi inferiori e deteriori, di tutti gli istinti, gli impulsi e le passioni, con tutte le loro deviazioni e complessità, che dimostrano e si agitano nel nostro inconscio e che, senza che ce ne accorgiamo, ci illudono, ci limitano, ci asserviscono. La psicanalisi, nei suoi aspetti migliori, ci aiuta validamente a superare le nostre renitenze, fatte di ignoranza, di paura, di vanità e di ipocrisie, e quindi costituisce il necessario presupposto per ogni valida opera di costruzione. Come ha detto bene il Freud, la psicanalisi aiuta a passare dal “Lust-Unlust-Prinzip” - dal dibattersi fra i poli del piacere-dolore in vani conati di godere di quello evitando questo - al “Realität-Prinzip” - al riconoscimento e alla consapevole accettazione della realtà, con le sue leggi e le sue necessità. Così la psicanalisi, bene intesa e attuata, aiuta a passare dalla sfera delle passioni, delle emozioni, dei vani sogni e delle illusioni a quella della sana ragione, di una visione obbiettiva e veramente scientifica di noi stessi e degli altri. (Psicosintesi)

